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ministro dei lavori pubblici esso rispose: L'arti-
colo da aggiungersi dovrebbe essere redatto, a pa-
rere dell'amministrazione, come segue: u La tassa 
di francatura ecc. „ 

Del resto, se la maggioranza della Commis-
sione l'avesse votato, il ministro non avrebbe fatto 
difficoltà. 

Presidente. Passiamo oltre. Veniamo alla so-
stanza! 

Del Balzo. Riguardo a quanto dice l'onorevole 
Buttini, io non mi sono permesso di proporlo, 
perchè credo che l'amministrazione non l'accette-
rebbe. Estendendo maggiormente il beneficio, essa 
effettivamente ne risentirebbe un danno; tanto 
più che la stampa giornaliera è quella che fa una 
grossa spesa quotidiana di spedizione, mentre i 
giornali settimanali fanno molto minori spedizioni. 

Del resto io non farei opposizioni : quanto più 
si estende il beneficio, meglio è, ma son costretto 
di mantenere il mio articolo tal quale lo presentai 
perchè il ministro non lo accetterebbe allo emen-
damento Buttini. * 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Roux. 

Roux. Una breve osservazione alle cose dette 
dall'onorevole Buttini. 

Bisogna determinare il criterio e il movente, 
per cui fu proposto questo emendamento. L'ono-
revole Buttini parla di giornali non quotidiani ; 
ma bisogna guardare, prima di tutto, la modifica-
zione sotto il suo vero punto di vista. 

La modificazione fu proposta, non per fare un 
benefizio finanziario ai giornali quotidiani, ma 
per agevolare l'amministrazione delle poste, e le 
amministrazioni dei giornali quotidiani. 

Quando, secondo la proposta dell'onorevole Del 
Balzo, accettata dall'onorevole ministro, voi ridu-
cete la tariffa dei giornali, non è perchè voi vo-
gliate procacciar loro un vantaggio, ma potete ac-
cettare questa riduzione di prezzo, in quanto fate 
pagare anticipatamente, in una media che va da 
6 a 12 mesi almeno. E quando va all'ufficio po-
stale una persona a pigliare l'abbonamento, l'uf-
ficio postale ritiene immediatamente tutta la spesa 
di posta; e la ritiene, parta o non parta, per tutto 
l'anno, il giornale ; vada o non vada a destina-
zione. Dunque, trattasi di una anticipazione, di 
uno sconto che bisogna fare. 

Poi, qui ci sono abbastanza economisti che mi 
insegnano come, se le tasse si potessero tutte 
esattamente percepire, nella misura in cui sono 
imposte, le nostre tasse attuali si potrebbero ri-
durre del 50 per cento. Ora noi abbiamo qui 

una tassa di cui non è possibile esigere ora l'in-
tero ammontare; col nuovo sistema, se ne esi-
gerebbe tutto l'ammontare: perchè alla tassa non 
isfuggirebbe una sola copia di giornale. Ecco 
perchè si potrebbe fare quest'altra riduzione ; 
ecco perchè questo non è un beneficio finan-
ziario; ma è un compenso reale di maggiori sa-
crifìci che si domandano alle amministrazioni 
dei giornali. 

In quanto al giornale quotidiano, il suo ufficio 
stesso è disposto in tal modo, che si mandano alla 
posta le copie del giornale, via via che vengono 
stampate, all'ultimo momento ; invece, il gior-
nale non quotidiano (il giornale che esce una 
volta alla settimana, il giornale illustrato, ecc.), 
si spedisce due o tre giorni prima, e si ha tempo 
di prepararlo. 

Ecco perchè l'amministrazione delle poste ha 
creduto di beneficare il giornale quotidiano. Se 
un giorno vorrà henificare anche il non quoti-
diano, creda l'onorevole Buttini che io non mi 
dimostrerò contrario a tale misura. 

Ancora una parola. 
Leggete l'ultima relazione della Direzione ge-

nerale delle poste ; e troverete che questa si gloria 
che il numero delle associazioni prese presso gli 
uffici postali va, di giorno in giorno, aumen-
tando. Ora, cosa vogliamo noi? 

Appunto accrescere il numero di queste asso-
ciazioni fatte dalla posta. (Conversazione). 

Ecco perchè, non trovando io nessuna difficoltà 
finanziaria, come non l'ha trovata il ministro, 
non trovando nessuna difficoltà nel personale, e 
trovando invece una ragione morale, una di quelle 
ragioni così evidenti che si impongono a tutti, 
mi sono permesso di fare queste poche osserva-
zioni nell'interesse della stampa del paese. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Chiaradia, relatore. Io dovrei dire poche pa-
role, perchè appartengo a quella tal maggio-
ranza delia Commissione che non era dell'opi-
nione dell'onorevole Del Balzo. 

Se permette la Camera, io ridico queste ra-
gioni. 

Voci. Domani ! domani ! 
Altre voci. No, no. ( Vari deputati escono dal-

l'aula). 
Presidente. Abbiano la gentilezza di fermarsi, 

chè siamo alla fine di questa legge. 
Onorevole relatore, dichiari se la Commissione 

accetta o no l'emendamento. 
Chiaradia, relator*. Onorevole presidente, mi 

pare che tutto il discorso dell'onorevole Del Balzo 


